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pia no ed a manico sott ile e molt o lungo; ne l seco lo XIIl conserva ancora la
forma circo lare nella par te anteriore, ma va restringendosi su l manico con
una curva rient rante, la coppa diventa pii! concava e si abbassa dal piano del
manico nel pun to in cui vi si innes ta, il man ico è sempre so tt ile e lun go.
Tra il seco lo XI V e XV la form a circolare dell a parte anteriore si alla rga
e s i schiaccia e dall a parte del mani co si allunga in un ovale fino all' in­
contro del mani co, q ues to si acco rc ia facendosi pii! g rosso e earicandos i
d i qualche ornamento nello stesso metall o, la cop pa diventa p ii! profond a ,
si ripiega magg iorme nte in basso staccandosi da l man ico ed inn alza al­
quanto la par te ante riore . Questo è il tipo dci cucchia io che figura sulla
nos tra tavo la. Tra il seco lo XV e X VI il cucchia io p rese una forma pii!
a llun ga ta di un ovale perfett o, finchè si modificò allargandos i dall a parte
del man ico e res tr inge ndos i in punta dall 'altra ~l ~~~8 la forma in
uso ai nostri dì. I cucc hiai si facevano allo ra di varic materie, ma pei
g-randi signo ri spec ia lmente di arge nto, e d'or o e il pii! dell e volt e avev ano
un mani co di altra materi a. Fra g li stromenti da tavola dei Duchi di Sa­
voia nel seco lo XV troviamo registrati cucchiai di arge nto dor at o smaltati,
di a rge nto con manico di crista llo, di diaspro con mani co d'or o, temp estato
di perle, di cris tallo guerni ti di argento dora to ed anche di madrep erl a e
di spina di pesce ( Inventari dei castelli di Cia mberì, di Torin o e di Ponte
d'A i" del 1.197 e 98 cd altri dei tcm pi pr ecedent i).

F aRCII ETTA - L'in venzione dell a forche tta è abbas ta nza antico, l'u so
che nc facciamo noi è q uas i modern o . La forchetta è nominata la prima volta
da S. Pi er Dami ani (1050-1074) come una novità importa ta d'Ori ent e da
una principessa bizan ti na a Venezia , ma fu male acco lta dai Vcncz ian i, e
d ue seco li dopo aveva a ncor fatto poco cammino in Italia. Compare una
dell e p rim e volte nel 1297 in un inventario di Edoardo I, e si prese nta di ar­
ge nto e d'or o; è menzionata pii! freq uentemente nei seco li success ivi e nel
secolo XIV e XV s' incontrano sove nte negl i invent ari forchett e d'or o e d'ar ­
ge nto , ma non se rvivano ch e a man gi ar per e, more ed altre frutta che
macch iavano tenacemente le dit a . Ciò è dett o esp lieitamente in un inven­
tari o degli arredi di Pietro Gaveston favor ito di Edoardo Il del 1313 cd è
ripe tuto in altr i inventari dei duchi di Borgog na ancora nel 1420 e 1427.
Nel medio evo non si faceva dun qu e uso di forchetta per mangiare, ma
si ado peravano le di ta, ques ta è la veri tà. Lo dimostrano chiaro il pic­
colo num er o di forchett e che si possedevano anche dai pri ncipi in eonfront o
a qu ello dei cucchiai, la pr eziosit à dell a materi a di cui era no se mpre, cioè
oro e ar ge nto, il che indi ca un utensil e di lu sso ; se ne avevano poche i
pr incipi ~on dovevano ave rne punt o i borgh esi ed i poveri . Lo pr ovano
incont estabilm ente test i posit ivi. G. Chas te llai n descrivend o il pran zo dato
ag li ambasciatori ing lesi da l duca di Borgogna nel 1462 scrive: « Et 'I )!
restait rien de faulte, fors qu'il Il'y avoi t aut ant de bouches pour m angier


